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	1. INFANZIA E GIOVINEZZA


	 


	a. La nascita a Genova


	Francesco Gattorno, titolare di una fiorente ditta di commercio in cereali, noto esponente della emergente borghesia genovese, aveva sposato Adelaide Campanella, sorella di Federico Campanella, patriota e politico italiano, convinto mazziniano, iscritto alla massoneria e anticlericale. Di Francesco, dietro un atteggiamento che lo faceva apparir abbastanza burbero con un portamento tipico di una persona austera, nel conoscerlo si poteva subito apprezzare la sua onestà derivante da una grande integrità morale. Adelaide, nonostante la parentela e la frequentazione con il fratello dal carattere impetuoso e rivoluzionario, era una donna di intensa pietà cristiana, che i figli amavano definire una «santa donna».


	La coppia di sposi abitava in una elegante abitazione situata in uno dei quartieri storici genovesi, il sestiere del Molo, infatti, è uno dei quartieri più antichi del centro storico della città di Genova.


	Dalla famiglia di Francesco e Adelaide, che possiamo certamente definire di agiate condizioni economiche, con una buona fama nella società cittadina e di profonda formazione cristiana, nacquero sei figli, tre maschi e tre femmine.


	La bambina di cui ci apprestiamo a raccontare la storia era la seconda nata, prima di lei era nato un maschietto. Come era normale consuetudine la bambina riceve il sacramento del Battesimo lo stesso giorno della nascita, il 14 ottobre del 1831, nella vicina chiesa parrocchiale, una splendida chiesa romanica del XII secolo, intitolata a San Donato; alla bambina furono impartiti i nomi di Rosa Maria Benedetta.


	La bambina, come pure i suoi fratelli e le sorelle, trova i suoi primi formatori nei genitori che la educano istruendola alla vita morale e cristiana. Non si hanno notizie di quando riceve la Prima Comunione, mentre si sa con certezza che riceve il sacramento della Cresima nella basilica dedicata a Santa Maria delle Vigne, il 19 aprile 1843, quando non aveva ancora compiuto i dodici anni, dall’arcivescovo di Genova il Cardinale Placido Maria Tadini.
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